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ONOREVOLI COLLEGHI ! — La presente pro-
posta di legge sulla riforma dell’aviazione
civile scaturisce dal lavoro che è stato
compiuto nella precedente legislatura, da-
gli approfondimenti esperiti nella presente
legislatura nell’ambito della IX Commis-
sione Trasporti della Camera dei deputati,
nonché dalle commissioni di studio che
hanno lavorato sulla materia negli anni
più recenti, per disegnare una disciplina
conforme alla legislazione comunitaria vi-
gente, ed a quella in via di emanazione,
coerentemente con l’esigenza di garantire
al massimo grado la sicurezza della navi-
gazione aerea.

Nel merito delle iniziative da intrapren-
dere, sulle scelte concrete da effettuare, in
Parlamento si dovranno ancora approfon-
dire argomenti e confrontare proposte;
riteniamo che la presente proposta di
legge si ponga come utile contributo al

riordino legislativo, anche perché la ri-
forma dell’aviazione civile è riforma com-
plessa che andrebbe ultimata non snatu-
rando i ruoli dei soggetti del comparto, o
peggio ignorando quanto già avviato, e
puntando più sulla saldatura, sul coordi-
namento tra i vari soggetti coinvolti e sulla
maggiore chiarezza nell’attribuzione di
funzioni.

La tutela della sicurezza è la tutela di
un bene primario, l’incolumità fisica,
donde la necessità che sulla riforma si
raccolga il più ampio consenso parlamen-
tare possibile, perché le modalità di tutela
di questo bene, che è di tutti, devono
trovare il consenso di tutti i rappresentanti
della collettività nazionale.

Questa la ragione principale per cui la
presente proposta di legge segue, nella sua
essenza, larga parte delle indicazioni con-
tenute nelle linee guida che concludono il
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documento finale dell’indagine conoscitiva
svolta dalla IX Commissione della Camera,
congiuntamente alla VIII Commissione del
Senato, e se ne discosta nella misura resa
necessaria dal suo inserimento in un qua-
dro disciplinare internazionale e comuni-
tario non derogabile e dall’esigenza di dare
piena attuazione alla legge costituzionale
n. 3 del 2001.

Noi riteniamo che la ristrutturazione
prevista dalla presente proposta di legge
risponda alle esigenze non soltanto della
sicurezza, ma anche della funzionalità del
sistema del trasporto aereo, centro nevral-
gico dell’economia nazionale, e si inquadri
in modo armonico nell’ambito della nor-
mativa internazionale alla cui osservanza
l’Italia è tenuta, nonché nel progetto co-
munitario di armonizzazione delle diverse
discipline nazionali di settore e di unifi-
cazione del controllo aereo.

Sono state più attentamente definite le
funzioni del Ministro delle infrastrutture e
dei trasporti, il quale, oltre a restare
organo in cui si concentrano le funzioni
prettamente strategico-politiche e la cura
dei rapporti internazionali, è il titolare
delle funzioni amministrative concrete.

Il Ministro, dunque, rimane il respon-
sabile principale dell’efficienza ed opera-
tività del sistema nel suo complesso ed a
tale fine è bene che rientri fra i suoi
compiti l’approvazione dei corrispettivi
aeroportuali, le cui metodologie di deter-
minazione rimangono di competenza
esclusiva del Comitato interministeriale
per la programmazione economica.

L’obiettivo della riforma è perseguito
mediante l’aggregazione delle funzioni di
regolamentazione e certificazione in un
unico ente, l’Ente nazionale per l’aviazione
civile (ENAC), che diviene il solo regola-
tore del sistema e l’organo di vigilanza
sulle gestioni aeroportuali e sulla confor-
mità delle attrezzature aeroportuali e del-
l’attività degli utenti ed operatori aeropor-
tuali alla normativa vigente ed alle proprie
prescrizioni, nonché il garante della con-
formità alla normativa nazionale ed inter-
nazionale.

Si intende garantire, sia nelle modalità
di nomina che nell’attribuzione delle fun-

zioni all’Ente, la neutralità del soggetto
che svolge la funzione di regolatore e di
certificatore. Infatti, cosı̀ come sono al
momento configurate le funzioni del-
l’ENAC nei vari progetti di riforma, questi
è contemporaneamente soggetto operativo,
in vari settori chiave quali, ad esempio, lo
sviluppo delle infrastrutture aeroportuali,
le concessioni delle gestioni aeroportuali,
la predisposizione di misure di sicurezza.
Al tempo stesso è soggetto che poi deve
sottoporre a verifica e a controllo l’attività
da esso svolta, il che, evidentemente, può
essere fonte di gravi equivoci, disfunzioni
e conflitti d’interesse.

L’obiettivo di sicurezza della proposta
di legge è perseguito, inoltre, segnando
una chiara linea di confine tra i compiti
e le responsabilità del controllore del
traffico aereo, l’Ente nazionale di assi-
stenza al volo (ENAV spa), e quelle del
gestore aeroportuale; affidando poi a
quest’ultimo il compito di garantire la
sicurezza aeroportuale sia mediante la
rigorosa applicazione della normativa
ICAO, sia mediante il controllo per fini
di sicurezza sull’attività di tutti i soggetti
privati operanti in aeroporto.

Attenta considerazione è stata anche
data alla ridefinizione dei compiti del-
l’ENAV spa, cui l’attuale stato dei pro-
getti di riforma sembrava voler attribuire
solo le funzioni di controllo ed assistenza
del traffico aereo superiore, lasciando le
funzioni relative al controllo degli aero-
mobili in avvicinamento o in fase di
decollo ad altri soggetti. Si sarebbe trat-
tato di una frantumazione delle funzioni
di controllo aereo che, oltre a mancare
di motivazioni concrete, avrebbe pregiu-
dicato la finalità di incremento della
sicurezza che la nuova normativa perse-
gue, avrebbe contraddetto la tendenza
comunitaria a concentrare le funzioni di
controllo ed assistenza al volo, semplifi-
cando anche la catena delle competenze
e delle responsabilità, e avrebbe minato
alla base la competitività futura dell’ope-
ratore nazionale nell’ottica comunitaria
dell’accentramento delle funzioni.

È di assoluta evidenza che solo il
soggetto in grado di sviluppare una pro-
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pria programmazione imprenditoriale,
senza vincoli di collaborazione con − o
sottoposizione ad − altri soggetti, può
avere opportunità di competere con gli
altri grandi operatori europei del controllo
aereo.

Di qui l’idea, sviluppata nella proposta
di legge, di fare dell’ENAV spa l’unico
soggetto responsabile della gestione del
servizio di assistenza al volo e, più in
generale, di tutto ciò che è connesso al
controllo sulla sicurezza della navigazione
aerea, sia pure sotto l’ombrello regolatorio
dell’ENAC e con il trasferimento all’ENAC
di tutte le funzioni di certificazione.

La modalità di svolgimento del servizio
dovrebbe quindi essere quella del cosid-
detto « gate to gate », nell’ambito dello
spazio aereo di competenza.

Sempre la necessità di evitare che com-
piti operativi e compiti di regolamenta-
zione si cumulino in capo al medesimo
soggetto ha determinato la scelta di esclu-
dere l’attribuzione ai gestori aeroportuali
di qualsiasi compito di natura ammini-
strativa e di controllo pubblicistico. In
questo caso, le linee programmatiche con-
tenute nel citato documento della IX Com-
missione, secondo cui si sopprimerebbe la
direzione aeroportuale, con possibile at-
tribuzione ai gestori delle funzioni dalla
stessa svolte, si pongono in netto contrasto
con princı̀pi comunitari da lungo tempo
consolidati.

A tale proposito, nella presente propo-
sta di legge si è voluto rivalutare il ruolo
del direttore di aeroporto, che garantisce
l’efficienza dell’aerodromo e l’eguale trat-
tamento di tutti gli operatori del settore.

Al gestore aeroportuale sono ricono-
sciuti i compiti di coordinamento tecnico,
in senso stretto, e di predisposizione di
tutti i mezzi idonei a garantire la sicu-
rezza, che sono gli unici ad esso legitti-
mamente attribuibili.

La proposta di legge si prefigge, dun-
que, di soddisfare l’esigenza di promuo-
vere la sicurezza anche mediante il neces-
sario controllo pubblicistico sul territorio.

All’Agenzia nazionale per le investiga-
zioni aeronautiche restano attribuiti com-
piti di indagine esclusivamente tecnica,
mentre la delega al Governo prevede l’ela-
borazione di un sistema efficiente di cir-
colazione delle informazioni su incidenti e
su inconvenienti atto a prevenirne la ri-
petizione.

Conclusivamente, la presente proposta
di legge intende promuovere la competi-
tività globale del sistema nazionale di
trasporto aereo rispetto a quello degli altri
Paesi membri dell’Unione europea ed il
suo sviluppo, con le previste conseguenze
di incremento dell’occupazione sia nel
comparto aeroportuale che in quello della
navigazione aerea, che soffre attualmente
di una grave crisi.
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PROPOSTA DI LEGGE
—

ART. 1.

(Attribuzioni del Ministro
delle infrastrutture e dei trasporti).

1. Compete al Ministro delle infrastrut-
ture e dei trasporti, di seguito denominato
« Ministro », la funzione di indirizzo poli-
tico-economico, di coordinamento e di alta
vigilanza sul sistema dell’aviazione civile
italiano, nonché di assicurare la completa
attuazione, nel settore, della legge costitu-
zionale 18 ottobre 2001, n. 3.

2. Sono riservati al Ministro:

a) i rapporti con enti ed organizza-
zioni internazionali e comunitari che ope-
rano nel settore dell’aviazione civile,
nonché la rappresentanza presso gli stessi;

b) l’adozione del Piano aeroportuale
nazionale, nel rispetto delle competenze
attribuite alle regioni, nonché l’allocazione
delle risorse economiche statali per il
potenziamento delle infrastrutture aero-
portuali;

c) l’adozione del Piano nazionale di
radionavigazione, nonché la determina-
zione della strategia per la pianificazione
delle radioassistenze e dei radioaiuti per la
navigazione aerea, ivi compreso l’utilizzo
delle tecnologie satellitari;

d) la predisposizione e la stipula del
contratto di programma con l’Ente nazio-
nale di assistenza al volo (ENAV spa);

e) l’approvazione delle tariffe, dei
diritti e delle tasse aeroportuali;

f) la definizione delle linee guida per
l’assegnazione degli slot;

g) il rilascio delle concessioni, delle
autorizzazioni e delle licenze e l’approva-
zione delle relative convenzioni, nonché
l’esercizio dei poteri di sospensione, di
decadenza e di revoca;
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h) le funzioni di gestione e operative
già attribuite all’Ente nazionale per l’avia-
zione civile (ENAC) e riservate allo Stato,
nonché, ove necessario e in via provvisoria,
quelle da trasferire alle regioni, alle pro-
vince, ai comuni e alle città metropolitane.

ART. 2.

(Ente nazionale per l’aviazione civile).

1. All’ENAC sono attribuiti i compiti e le
funzioni di autorità nazionale di regola-
mentazione, controllo e vigilanza del si-
stema dell’aviazione civile italiano. L’Ente
esercita in particolare le seguenti funzioni:

a) la regolamentazione, la certifica-
zione e i controlli relativamente a:

1) progettazione, costruzione, ma-
nutenzione ed esercizio degli aeroporti;

2) progettazione, costruzione, eser-
cizio e manutenzione degli aeromobili;

3) espletamento del servizio di tra-
sporto aereo, di attività aerea privata, di
attività aerea ricreativa e sportiva;

4) formazione e abilitazione del
personale addetto ai servizi di navigazione
aerea;

5) formazione, abilitazione ed atti-
vità del personale di terra e di volo
impiegato nel lavoro aeronautico e quali-
ficazione dei relativi addetti;

6) impianti, infrastrutture e sistemi
per l’assistenza al volo;

7) servizio di radiomisure;

8) rispondenza agli standard ICAO
delle radioassistenze e degli aiuti luminosi;

9) infrazioni alla normativa sull’as-
sistenza al volo ed irrogazione delle rela-
tive sanzioni;

10) affidamento delle concessioni ai
gestori aeroportuali e dei servizi aeropor-
tuali;
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11) ogni altra attività di regolamen-
tazione e di certificazione nel settore del-
l’aviazione civile che non sia riservata per
legge ad altri soggetti;

b) il controllo, la vigilanza e i con-
nessi poteri sanzionatori:

1) relativamente alle attività rego-
lamentate, su tutti i soggetti che operano
nel settore della navigazione aerea;

2) per quanto riguarda i gestori
aeroportuali, limitatamente alla regola-
mentazione e al controllo in materia di
qualità dei servizi resi;

c) l’espressione di pareri, per gli
aspetti concernenti la tutela della sicu-
rezza e della qualità, relativamente all’at-
tività ministeriale di indirizzo e di pro-
grammazione per lo sviluppo dell’avia-
zione civile e dell’industria aeronautica
nazionale, nonché per la pianificazione del
sistema aeroportuale e del Piano nazionale
di radionavigazione;

d) la verifica del sistema di gestione
della sicurezza, attraverso ispezioni e con-
trolli delle installazioni e delle apparec-
chiature aeroportuali, secondo le modalità
e i criteri previsti dalle norme vigenti in
materia, allo scopo verbalizzando i risul-
tati di tale attività;

e) l’istruttoria relativa alla determi-
nazione delle tariffe, delle tasse e dei
diritti aeroportuali;

f) l’esame delle problematiche del
trasporto aereo, attività di ricerca e studio
nel settore dell’aviazione civile e promo-
zione dell’evoluzione tecnologica;

g) la certificazione dei sistemi di
qualità nel settore dell’aviazione civile;

h) la cura e la tenuta del Registro
aeronautico nazionale e la pubblicazione
del Registro degli aeromobili civili;

i) la cura e la tenuta dei registri e
degli albi professionali del personale e
degli altri operatori del settore, nelle
forme previste dalle leggi vigenti;

Atti Parlamentari — 6 — Camera dei Deputati — 3069

XIV LEGISLATURA — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI — DOCUMENTI



l) i rapporti con enti e organizzazioni
comunitari relativamente alle materie di
propria competenza.

ART. 3.

(Organi dell’ENAC).

1. Sono organi dell’ENAC il presidente,
il consiglio, il collegio dei revisori dei conti
ed il segretario generale.

2. Il consiglio è costituito dal presidente
e da sei consiglieri. Essi durano in carica
cinque anni e possono essere riconfermati
per una sola volta. Il Senato della Repub-
blica e la Camera dei deputati eleggono tre
consiglieri ciascuno, i quali sono nominati
con decreto del Presidente della Repub-
blica. Il presidente è nominato con decreto
del Presidente della Repubblica, su pro-
posta del Presidente del Consiglio dei mi-
nistri, d’intesa con il Ministro delle infra-
strutture e dei trasporti, previo parere
delle competenti Commissioni parlamen-
tari.

3. Il collegio dei revisori dei conti è
composto dal presidente, da due membri
effettivi e da due membri supplenti iscritti
nel registro dei revisori dei conti. Essi
sono nominati con decreto del Presidente
del Consiglio dei ministri, su proposta del
consiglio dell’ENAC. I revisori dei conti
durano in carica cinque anni e possono
essere riconfermati per una sola volta.

4. Il segretario generale è nominato con
decreto del Presidente della Repubblica, su
proposta del Presidente del Consiglio dei
ministri, sulla base delle indicazioni del
consiglio dell’ENAC. Il segretario generale
dura in carica cinque anni e può essere
confermato per una sola volta.

5. Entro tre mesi dalla data del suo
insediamento, il consiglio dell’ENAC
adotta uno o più regolamenti concernenti
l’organizzazione e il funzionamento, i bi-
lanci, i rendiconti della gestione delle
spese, anche in deroga alle disposizioni
sulla contabilità generale dello Stato,
nonché il trattamento giuridico ed econo-
mico del personale addetto, ai sensi della
disciplina stabilita dalla legge 14 novembre
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1995, n. 481, e successive modificazioni.
L’ENAC provvede all’autonoma gestione
delle spese per il proprio funzionamento
nei limiti del fondo stanziato a tale scopo
nel bilancio dello Stato e iscritto in ap-
posita unità previsionale di base dello
stato di previsione del Ministero dell’eco-
nomia e delle finanze.

6. L’ENAC adotta regolamenti sulle mo-
dalità operative e comportamentali del
personale, dei dirigenti e dei componenti
dell’Ente attraverso l’emanazione di un
documento denominato « codice etico del-
l’ENAC ».

7. Tutte le delibere e i regolamenti di
cui al presente articolo sono adottati dal
consiglio dell’ENAC con il voto favorevole
della maggioranza assoluta dei compo-
nenti.

ART. 4.

(Ente nazionale di assistenza al volo spa).

1. All’ENAV spa è attribuito in via esclu-
siva il compito di svolgere tutti i servizi di
assistenza al volo nello spazio aereo di com-
petenza, ivi compresa la gestione del con-
trollo del traffico aereo sui piazzali aero-
portuali, dalla chiusura delle porte dell’ae-
romobile in partenza sino all’apertura delle
porte dell’aeromobile in arrivo.

2. L’ENAV spa ha inoltre i seguenti
compiti:

a) l’organizzazione e l’esercizio dei
servizi, oltre che del traffico aereo gene-
rale, delle telecomunicazioni aeronautiche,
delle informazioni aeronautiche, dei ser-
vizi meteorologici aeroportuali, nonché dei
servizi del traffico aereo inerenti ai mo-
vimenti degli aeromobili sulle aree di ma-
novra;

b) il rilievo, la compilazione e la pub-
blicazione delle carte ostacoli aeroportuali
degli aeroporti di propria competenza;

c) la ricerca e la promozione di studi
e di esperienze di carattere tecnico-scien-
tifico inerenti l’assistenza al volo;

d) i rapporti con enti ed organizza-
zioni comunitarie o internazionali del set-
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tore, previa autorizzazione o delega del
Ministro;

e) l’elaborazione del Piano nazionale
di radionavigazione;

f) la predisposizione degli elementi
tecnico-economici delle tariffe dei propri
servizi, nonché la registrazione, la conta-
bilizzazione e l’imputazione dei corrispet-
tivi dovuti per la tassa di sorvolo;

g) la determinazione delle esigenze
tecnico-operative relative all’assistenza al
volo in occasione della costruzione di
nuovi aeroporti civili o della ristruttura-
zione di quelli esistenti;

h) la formazione e l’aggiornamento
professionale del personale, sia servendosi
di strutture proprie che di strutture
esterne appositamente certificate dalla
competente autorità nazionale.

ART. 5.

(Gestioni aeroportuali).

1. Il gestore aeroportuale svolge fun-
zioni di coordinamento tecnico dei diversi
soggetti privati operanti in aeroporto e di
tutti i servizi da essi svolti in ambito
aeroportuale.

2. Il gestore aeroportuale ha l’obbligo,
a decorrere dalla data di entrata in vigore
della presente legge, di:

a) attuare la regolamentazione in ma-
teria di sicurezza;

b) impiegare personale qualificato e
dotato di esperienza per effettuare tutte le
attività sensibili per la manutenzione e le
operazioni dell’aeroporto;

c) operare e mantenere l’aeroporto in
conformità alle procedure stabilite nel ma-
nuale di aeroporto nonché assicurare una
appropriata ed efficiente manutenzione
delle installazioni aeroportuali;

d) predisporre un sistema volto a
garantire la sicurezza dell’aeroporto, indi-
cando organizzazione, compiti, poteri e
responsabilità all’interno della struttura.
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3. Ai fini del coordinamento dei servizi
in ambito aeroportuale, il gestore aero-
portuale può emanare direttive di carat-
tere tecnico-organizzativo. Qualora gli
operatori aeroportuali non si adeguino alle
direttive del gestore, questi può adire
l’ENAC, che decide, nel contraddittorio tra
le parti, entro un mese.

ART. 6.

(Compiti del direttore di aeroporto).

1. Il direttore di aeroporto, quale strut-
tura periferica dell’ENAC, oltre ai compiti
ad esso attribuiti dal codice della naviga-
zione e dalle altre disposizioni di legge e
regolamentari in materia, svolge le se-
guenti funzioni:

a) esercita il controllo sull’ottempe-
ranza dei gestori aeroportuali ai contratti
di programma, nonché alla normativa na-
zionale e internazionale in tema di aero-
dromi;

b) per garantire la sicurezza dell’ae-
roporto, dispone in qualsiasi momento le
ispezioni sulle installazioni aeroportuali, i
servizi, le apparecchiature, le documenta-
zioni scritte e registrate del gestore aero-
portuale; a tale scopo, il gestore aeropor-
tuale deve consentire l’accesso a qualsiasi
impianto od ufficio in ogni luogo dell’ae-
roporto e a qualsiasi tipo di documenta-
zione al personale incaricato a tale scopo
dal direttore di aeroporto;

c) obbliga tutti gli operatori aeropor-
tuali, che effettuano attività indipendenti
connesse con i voli, ad ottemperare alle
disposizioni di legge e regolamentari vi-
genti e ne controlla l’ottemperanza.

ART. 7.

(Agenzia nazionale
per le investigazioni aeronautiche).

1. L’Agenzia nazionale per le investi-
gazioni aeronautiche è dotata di persona-
lità giuridica e di autonomia amministra-

Atti Parlamentari — 10 — Camera dei Deputati — 3069

XIV LEGISLATURA — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI — DOCUMENTI



tiva, regolamentare, patrimoniale, conta-
bile e finanziaria ed è sottoposta alla
vigilanza della Presidenza del Consiglio dei
ministri. Essa opera con indipendenza di
giudizio e di valutazione rispetto agli enti,
alle amministrazioni pubbliche e ai sog-
getti privati che operano nel settore aero-
nautico. L’Agenzia conduce le investiga-
zioni tecniche con il solo obiettivo di
prevenire incidenti aeronautici, esclu-
dendo ogni valutazione di colpa e di
responsabilità. Essa provvede alla diffu-
sione dei risultati delle investigazioni ai
soggetti interessati e alla pubblicità degli
atti relativi alle inchieste.

ART. 8.

(Disposizioni finali).

1. Il Governo è delegato a adottare,
entro sei mesi dalla data di entrata in
vigore della presente legge, su proposta del
Ministro delle infrastrutture e dei tra-
sporti, previo parere delle competenti
Commissioni parlamentari, un decreto le-
gislativo recante il nuovo codice della
navigazione aerea. Il decreto legislativo
recante il nuovo codice della navigazione
aerea è adottato in attuazione delle diret-
tive comunitarie e della normativa inter-
nazionale di settore, in conformità alla
normativa generale comunitaria, ai prin-
cı̀pi della Costituzione, alla legge costitu-
zionale 18 ottobre 2001, n. 3, alla presente
legge, ed in particolare, ai seguenti princı̀pi
e criteri direttivi:

a) disciplinare l’organizzazione del
sistema della navigazione aerea;

b) disciplinare gli aeroporti privati
con riguardo alla loro istituzione, al con-
trollo e all’eventuale impiego da parte
della pubblica autorità in casi eccezionali;

c) prevedere una specifica normativa
per gli eliporti, tenendo conto della loro
ubicazione, nonché delle particolari carat-
teristiche degli aeromobili che li utiliz-
zano;
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d) disciplinare l’attività di volo su
aviosuperfici, in correlazione alle loro ca-
ratteristiche strutturali e di impiego;

e) prevedere vincoli, limiti ed obblighi
della proprietà privata in connessione con
la sicurezza e l’adeguato svolgimento del
traffico aereo;

f) prevedere la concessione per i
servizi di linea e l’autorizzazione per i
servizi non di linea, per i servizi notturni
e postali, per il lavoro aereo e per le scuole
di pilotaggio, attraverso procedimenti ade-
guati alle caratteristiche dei servizi ed alle
modalità del loro esercizio;

g) definire l’aeromobile in base al
concetto dell’attitudine autonoma alla na-
vigazione, tenute presenti le esigenze de-
terminate dal progresso tecnico;

h) connettere l’iscrizione dell’aero-
mobile a requisiti di nazionalità rispon-
denti alla tutela degli interessi nazionali,
nel rispetto dei princı̀pi della normativa
comunitaria; prevedere, in casi specifica-
mente stabiliti, la possibilità di iscrizione
nei registri nazionali di aeromobili che
siano soltanto nella disponibilità di sog-
getti nazionali;

i) disciplinare gli adempimenti del
comandante dell’aeromobile e delle auto-
rità aeroportuali alla partenza ed all’arrivo
degli aeromobili;

l) disciplinare la polizia di bordo;

m) disciplinare le funzioni di ufficiale
di stato civile del comandante dell’aero-
mobile durante la navigazione e i relativi
atti;

n) disciplinare i contratti di utilizza-
zione dell’aeromobile nei tipi fondamentali
della locazione e del trasporto, prevedendo
altresı̀ il comodato e la locazione finan-
ziaria;

o) disciplinare le assicurazioni, rior-
dinando e semplificando la normativa vi-
gente in materia, con particolare riguardo
alle caratteristiche delle assicurazioni ae-
ronautiche peculiari della materia aero-
nautica nell’ambito della disciplina stabi-
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lita dal codice civile e tenute presenti le
esigenze emerse nella pratica; distinguere
le categorie con riferimento alle cose e alla
responsabilità;

p) disciplinare il sistema delle norme
sanzionatorie nelle materie oggetto del
nuovo codice della navigazione aerea;

q) disciplinare un compiuto sistema
di informativa degli incidenti e degli in-
convenienti al fine di favorirne la preven-
zione.

2. Il Ministro delle infrastrutture e dei
trasporti, di concerto con il Ministro del-
l’economia e delle finanze e con il Ministro
per la funzione pubblica, determina, su
proposta dell’ENAC, la dotazione organica
del personale dipendente dall’Ente.

3. Il Ministro delle infrastrutture e dei
trasporti individua, con uno o più decreti,
da adottare entro tre mesi dalla data di
entrata in vigore della presente legge, i
mezzi e le risorse da destinare allo svol-
gimento delle funzioni disciplinate dalla
presente legge, e provvede all’attribuzione
degli stessi all’ENAC e all’ENAV spa.
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